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Che cos’è Otalgan e quando si usa?
Otalgan è indicato per il trattamento del mal d'orecchio dovuto alle infiammazioni dell'orecchio medio o del
condotto uditivo esterno.

Quando non si può usare Otalgan?
Otalgan non deve essere usato in caso di ipersensibilità ai costituenti né in caso di danno p.es. al timpano.

Quando è richiesta prudenza nell'uso di Otalgan?
Otalgan non deve essere usato per più di 2 giorni senza prescrizione medica. Se contemporaneamente si
manifestano vertigini o febbre si consiglia di consultare un medico a causa di possibili complicanze.
Otalgan  e  i  medicamenti  somministrati  contemporaneamente  ad  esso  possono  influenzarsi
reciprocamente.  Bisogna  tener  conto  di  un  possibile  peggioramento  dovuto  a  una  diminuzione  della
capacità uditiva (causato dalla malattia o dall'uso delle gocce per le orecchie).
Questo medicinale contiene idrossianisolo butilato (E320).  Questa sostanza può causare reazioni  sulla
pelle localizzate (ad es. dermatite da contatto) o irritazione agli occhi e alle mucose.
Informi il suo medico, il suo farmacista o il suo droghiere nel caso in cui

soffre di altre malattie
soffre di allergie
assume altri medicamenti (anche se acquistati di sua iniziativa) o li applica esternamente.

Si può usare Otalgan durante la gravidanza o l'allattamento?
Le donne incinte, che prevedono una gravidanza o che allattano devono usare Otalgan soltanto dopo aver
consultato il loro medico.

Come usare Otalgan?
Introdurre nell'orecchio colpito ogni 2-4 ore o se l'effetto analgesico diminuisce fino a 4 volte al giorno:
Adulti e adolescenti al di sopra dei 12 anni: 5 gocce.
Bambini al di sopra dei 2 anni: 2-3 gocce.
Per i bambini al di sotto dei 2 anni solo su prescrizione medica.

Di norma, i bambini che lamentano mal d'orecchio devono essere visitati da un medico.
Prima dell'uso, portare Otalgan alla temperatura corporea (racchiudendo brevemente il flacone nel pugno
della mano. Non riscaldare!). Instillare in posizione laterale e attendere circa 15 minuti in questa posizione.
Poi, chiudere il condotto uditivo con dell'ovatta.
Si attenga alla posologia indicata nel foglietto illustrativo o prescritta dal medico. Se ritiene che l'azione del
medicamento sia troppo debole o troppo forte ne parli al suo medico, al suo farmacista o al suo droghiere.

Quali effetti collaterali può avere Otalgan?
Con l'applicazione di Otalgan possono manifestarsi i seguenti effetti collaterali:

Raro (riguarda da 1 a 10 utilizzatori su 10'000)

Possono manifestarsi reazioni allergiche.

Singoli casi

In  caso  di  uso  nonostante  una  lesione  del  timpano,  possono  subentrare  aumento  del  dolore  ed
eventualmente danneggiamento delle  strutture  dell'orecchio  medio (vedere «Quando non si  può usare
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Otalgan?»). Informi il suo medico se nel corso del trattamento con Otalgan constata sensazioni insolite o
altri disturbi.
Se osserva effetti  collaterali,  si rivolga al suo medico, farmacista o droghiere, soprattutto se si tratta di
effetti collaterali non descritti in questo foglietto illustrativo.

Di che altro occorre tener conto?
Il medicamento non dev'essere utilizzato oltre la data indicata con «EXP» sulla confezione.

Indicazione di stoccaggio

Conservare a temperatura ambiente (15-25 °C) e fuori dalla portata dei bambini.
Il medico, il farmacista o il droghiere, che sono in possesso di un'informazione professionale dettagliata,
possono darle ulteriori informazioni.

Cosa contiene Otalgan?
Gocce per le orecchie.

Principi attivi

1 g (ca. 24 gocce) contiene: 10 mg di procaina sotto forma di cloridrato di procaina e 50 mg di fenazone.

Sostanze ausiliarie

Glicerolo, idrossianisolo butilato (E 320).

Numero dell'omologazione
10714 (Swissmedic).

Dove è ottenibile Otalgan? Quali confezioni sono disponibili?
In farmacia e in drogheria, senza prescrizione medica.
Flaconcino contagocce da 12 g.

Titolare dell’omologazione
VERFORA SA, 1752 Villars-sur-Glâne.
Questo  foglietto  illustrativo  è  stato  controllato  l'ultima  volta  nel  giugno  2020  dall'autorità
competente in materia di medicamenti (Swissmedic).
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